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Testo proposto 
 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione riconosce e promuove le as-

sociazioni Pro Loco iscritte nell’elenco regionale 
di cui all’articolo 4, di seguito denominate “Pro 
Loco Marche”, nonché le relative forme associa-
tive, prive di finalità di lucro, quali organismi di 
promozione turistica e di valorizzazione dei ser-
vizi, delle realtà e delle potenzialità naturalisti-
che, culturali, sociali e gastronomiche delle lo-
calità in cui operano. 

 
 

Art. 2 
(Attività delle Pro Loco Marche) 

 
1. Le Pro Loco Marche operano a favore 

dello sviluppo sociale e turistico delle realtà lo-
cali, svolgono le proprie attività ai fini della pro-
mozione turistica e della valorizzazione delle 
realtà e delle potenzialità naturalistiche, cultu-
rali, storiche e sociali del territorio e perseguono 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 
secondo principi di democraticità e uguaglianza 
in favore dei propri associati, familiari o terzi, av-
valendosi in modo prevalente dell’attività di vo-
lontariato dei propri associati. 

 
2. Le Pro Loco Marche operano anche al di 

fuori dell’ambito territoriale in cui hanno sede, 
per progetti e interventi aventi valenza sovraco-
munale, di norma previo accordo con le Pro 
Loco territorialmente interessate. 

3. Le Pro Loco Marche svolgono in via esclu-
siva o principale una o più delle seguenti attività 
di interesse generale di cui all’articolo 5 del de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del 
Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, 
lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106): 
a) educazione, istruzione e formazione profes-

sionale; 
b) interventi di tutela e valorizzazione del patri-

monio culturale e del paesaggio, servizi di in-
formazione e di promozione del territorio; 

c) organizzazione e gestione di attività culturali, 
artistiche e ricreative di interesse sociale, in-
cluse attività, anche editoriali, di promozione 
e diffusione della cultura e della pratica del 
volontariato e delle attività di interesse gene-
rale; 

Testo modificato dalla Commissione 
 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione riconosce e promuove le as-

sociazioni Pro Loco iscritte nell’elenco regionale 
di cui all’articolo 4, di seguito denominate “Pro 
Loco Marche”, nonché le relative forme associa-
tive i relativi organismi associativi, prive privi 
di finalità di lucro, quali organismi di promozione 
turistica e di valorizzazione dei servizi, delle 
realtà e delle potenzialità naturalistiche, cultu-
rali, sociali e gastronomiche delle località in cui 
operano. 

 
Art. 2 

(Attività delle Pro Loco Marche) 
 
1. Le Pro Loco Marche operano a favore 

dello sviluppo sociale e turistico delle realtà lo-
cali, svolgono le proprie attività ai fini della pro-
mozione turistica e della valorizzazione delle 
realtà e delle potenzialità naturalistiche, cultu-
rali, gastronomiche, storiche e sociali del terri-
torio e perseguono finalità civiche, solidaristiche 
e di utilità sociale, secondo principi di democra-
ticità e uguaglianza in favore dei propri asso-
ciati, familiari o terzi, avvalendosi in modo pre-
valente dell’attività di volontariato dei propri as-
sociati. 

2. Identico 
 
 
 
 
3. Identico 
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d) organizzazione e gestione di attività turistiche 
di interesse sociale, culturale o religioso; 

e) organizzazione e gestione di attività sportive 
dilettantistiche; 

f) beneficenza, sostegno a distanza, cessione 
gratuita di alimenti o prodotti, o erogazione di 
denaro, beni o servizi a sostegno di persone 
svantaggiate o di attività di interesse gene-
rale; 

g) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di 
beni confiscati alla criminalità organizzata. 
4. Per la realizzazione delle attività di cui al 

comma 2, le Pro Loco Marche si propongono di: 
 
a) contribuire alla valorizzazione turistica delle 

peculiarità locali, collaborando con gli enti lo-
cali al miglioramento estetico della zona e 
alle iniziative per la tutela e la valorizzazione 
delle bellezze e delle risorse naturali, delle 
produzioni tipiche locali, nonché del patrimo-
nio culturale, storico-monumentale, artistico 
ed ambientale; 

b) promuovere e organizzare, anche in collabo-
razione con gli enti pubblici e privati, iniziative 
finalizzate a migliorare l’esperienza di sog-
giorno dei turisti e la qualità della vita dei re-
sidenti nonché a favorire l’aggregazione so-
ciale e il turismo sostenibile; 

c) sviluppare l’ospitalità, l’educazione turistica e 
ambientale, la conoscenza globale del terri-
torio, anche attraverso la sensibilizzazione 
della popolazione residente verso i turisti; 

d) curare l’informazione e l’accoglienza, soprat-
tutto presso gli Uffici d’informazione e assi-
stenza turistica; 

e) promuovere e sviluppare attività nel settore 
sociale e del volontariato a favore della po-
polazione del territorio, tra cui proposte turi-
stiche specifiche per la terza età: progetta-
zione e realizzazione di spazi sociali destinati 
all’educazione, alla formazione e allo svago 
dei minori; iniziative di coinvolgimento delle 
comunità locali; organizzazione di itinerari tu-
ristico-didattici per gruppi scolastici e scambi 
con l’estero per diffondere la conoscenza e 
la cultura del territorio; 

f) realizzare manifestazioni di particolare inte-
resse storico, artistico e culturale, legate agli 
usi e alle tradizioni della comunità locale, an-
che attraverso la valorizzazione dei beni im-
materiali; 

g) attivare la progettazione di iniziative e servizi, 
in linea con le disposizioni e i bandi delle po-
litiche regionali, nazionali e comunitarie; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. Per la realizzazione delle attività di cui al 

comma 2 ai commi 2 e 3, le Pro Loco Marche 
si propongono di: 
a) contribuire alla valorizzazione turistica delle 

peculiarità locali, collaborando con gli enti lo-
cali al miglioramento estetico della zona e 
alle iniziative per la tutela e la valorizzazione 
delle bellezze e delle risorse naturali, delle 
produzioni tipiche locali e gastronomiche, 
nonché del patrimonio culturale, storico-mo-
numentale, artistico ed ambientale; 

b) identica 
 
 
 
 
 
c) identica 
 
 
 
d) identica 
 
 
e) identica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
f) identica 
 
 
 
 
g) identica 
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h) promuovere, diffondere e incrementare la cul-
tura del volontariato e dei beni comuni, valo-
rizzando le potenzialità del territorio e le sue 
possibilità di sviluppo sociale e culturale; 

i) favorire la collaborazione, lo scambio di espe-
rienze, la formazione e l’aggiornamento della 
cittadinanza per potenziarne un ruolo attivo e 
consapevole orientato al bene comune; 

j) diffondere la conoscenza dell’identità marchi-
giana e del turismo sociale, con particolare 
riguardo alla terza età, ai minori e ai disabili. 
5. Le Pro Loco Marche possono stipulare 

convenzioni, anche utilizzando il modello di cui 
alla lettera d) del comma 2 dell’articolo 7 con i 
Comuni e le Unioni di Comuni per la realizza-
zione delle attività di cui a questo articolo.  

 
 

Art. 3 
(Organismi associativi delle Pro loco) 

 
1. La Regione sostiene gli organismi associa-

tivi delle Pro Loco, iscritti al Registro unico na-
zionale del Terzo Settore (RUNTS), per lo svol-
gimento delle attività di cui all’articolo 2, in parti-
colare: 
a) eroga contributi sulla base della loro rappre-

sentatività sul territorio; 
b) stipula accordi di collaborazione. 

2. La Giunta regionale definisce i criteri per 
individuare la rappresentatività degli organismi 
associativi delle Pro Loco ai fini della lettera a) 
del comma 1, tenendo conto del numero degli 
iscritti.  

 
Art. 4 

(Elenco regionale delle Pro Loco Marche) 
 
1. È istituito, presso la struttura della Giunta 

regionale competente in materia di turismo, 
l’Elenco regionale delle Pro Loco Marche, di se-
guito denominato “Elenco”. 

2. La Giunta regionale: 
 
a) determina il numero minimo di iscritti, non in-

feriore a sette, per ciascuna Pro Loco neces-
sario per l’iscrizione nell’Elenco; 

b) determina i criteri e le modalità per l'iscrizione 
e la cancellazione dall’Elenco, nonché per la 
pubblicità dello stesso e le eventuali misure 
di controllo. 
3. Le Pro Loco Marche iscritte nell’Elenco 

possono: 

h) identica 
 
 
 
i) identica 
 
 
 
j) identica 

 
 
5. Le Pro Loco Marche possono stipulare 

convenzioni, anche utilizzando il modello di cui 
alla lettera d) del comma 2 b) del comma 2 bis 
dell’articolo 7 con i Comuni e le Unioni di Co-
muni per la realizzazione delle attività di cui a 
questo articolo.  

 
Art. 3 

(Organismi associativi delle Pro loco) 
 
1. Identico  
 
 
 
 
 
 
 
2. La Giunta regionale definisce i criteri per 

individuare la rappresentatività degli organismi 
associativi delle Pro Loco ai fini della lettera a) 
del comma 1, tenendo anche conto del numero 
degli iscritti.  

 
Art. 4 

(Elenco regionale delle Pro Loco Marche) 
 
1. Identico 
 
 
 
2. La Giunta regionale, sentita la commis-

sione assembleare competente per materia: 
a) identica 
 
 
b) identica 

 
 
 
3. Identico  
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a) accedere a contributi, finanziamenti o altri be-
nefici, comunque denominati, erogati dalla 
Regione nell’ambito delle attività di cui all’ar-
ticolo 2; 

b) promuovere, coprogettare e realizzare eventi 
ed attività per la valorizzazione del patrimo-
nio naturalistico, storico, culturale ed enoga-
stronomico anche in collaborazione con la 
Regione e con gli organismi associativi più 
rappresentativi delle Pro Loco di cui al 
comma 2 dell’articolo 3. 
 

 
Art. 5 

(Requisiti per l’iscrizione nell’Elenco) 
 
1. La Pro Loco che svolge le attività previste 

dall’articolo 2, è iscritta nell’Elenco, a richiesta, 
qualora ricorrano le seguenti condizioni: 
a) sia costituita con atto pubblico o scrittura pri-

vata autenticata o registrata; 
b) sia iscritta al Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore (RUNTS) o, se non iscritta al 
medesimo registro, abbia adottato uno Sta-
tuto conforme alle disposizioni di cui al d.lgs. 
117/2017; 

c) disponga di adeguati locali per lo svolgimento 
delle attività istituzionali; 

d) sia presente un numero minimo di iscritti ai 
sensi della lettera a) del comma 2 dell’arti-
colo 4. 
2. La Pro Loco Marche comunica alla com-

petente struttura della Regione, e al Comune in 
cui ha sede, esclusivamente in via telematica, 
informazioni su: 
 
a) le modifiche apportate allo Statuto e all’atto 

costitutivo; 
b) il rinnovo delle cariche sociali; 
c) le variazioni di sede; 
d) l’atto di scioglimento. 

3. La comunicazione è effettuata entro ses-
santa giorni dal verificarsi degli eventi di cui al 
comma 2. 

4. La Regione, dispone la cancellazione 
dall’Elenco nei casi di scioglimento, di perdita 
dei requisiti di cui al comma 1, nonché di man-
cata conformità alle finalità e alle attività di cui 
all’articolo 2. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 5 
(Requisiti per l’iscrizione nell’Elenco) 

 
1. Identico  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. La Pro Loco Marche iscritta nell’Elenco 

di cui al comma 1 comunica alla competente 
struttura della Regione, e al Comune in cui ha 
sede, esclusivamente in via telematica: informa-
zioni su: 
a) identica 
 
b) identica 
c) identica 
d) identica 

3. Identico 
 
 
4. Identico 
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Art. 6 
(Statuto delle Pro Loco Marche) 

 
1. Lo Statuto deve ispirarsi a principi di de-

mocraticità, di gestione e di partecipazione po-
polare. 

2. Lo Statuto contiene tra l’altro: 
 
a) le norme sull’elezione e sul funzionamento 

degli organi statutari; 
b) la possibilità di iscrizione per tutti i residenti 

nel territorio comunale e per coloro che, non 
residenti, cooperino nel comune per le finalità 
e le attività di cui all’articolo 2; 

c) la devoluzione, in caso di scioglimento della 
Pro Loco Marche, dei beni in conformità alle 
disposizioni di cui al d.lgs. 117/2017; 

d) l’obbligo di reinvestire l’eventuale avanzo di 
gestione per il raggiungimento degli scopi so-
ciali. 
 

Art. 7 
(Tavolo regionale per il sostegno alle Pro Loco 

Marche iscritte nell’Elenco) 
 
1. Presso la struttura della Giunta regionale 

competente in materia di turismo è istituito il Ta-
volo regionale per il sostegno alle Pro Loco Mar-
che, di seguito denominato “Tavolo”, composto 
dai seguenti soggetti o loro delegati che ne eleg-
gono al loro interno il Presidente nel corso della 
prima riunione: 
a) dirigente della competente struttura della 

Giunta regionale; 
b) assessore competente in materia di turismo; 
 
c) presidente della commissione assembleare 

competente per materia; 
d) presidente del Comitato regionale UNPLI 

Marche; 
e) presidente della Camera di commercio delle 

Marche. 
2. Il Tavolo svolge le seguenti attività: 

a) esprime un parere sul programma di cui all’ar-
ticolo 8; 

b) coordina il confronto fra la Regione e gli orga-
nismi associativi delle Pro Loco, in partico-
lare per la programmazione e la realizza-
zione di quanto previsto all’articolo 3; 

c) esprime pareri in merito a interventi e progetti 
a livello nazionale o europeo da realizzare 
con risorse anche regionali; 

d) predispone il modello tipo di convenzione di 
cui al comma 5 dell’articolo 2; 

Art. 6 
(Statuto delle Pro Loco Marche) 

 
1. Lo Statuto deve ispirarsi si ispira a principi 

di democraticità, di gestione e di partecipazione 
popolare. 

2. Lo Statuto contiene tra l’altro, in partico-
lare: 
a) identica 
 
b) identica  
 
 
 
c) identica 
 
 
d) identica 

 
 
 

Art. 7 
(Tavolo regionale per il sostegno alle Pro Loco 

Marche iscritte nell’Elenco) 
 
1. Presso la struttura della Giunta regionale 

competente in materia di turismo è istituito il Ta-
volo regionale per il sostegno alle Pro Loco Mar-
che, di seguito denominato “Tavolo”, composto 
dai seguenti soggetti o loro delegati che ne eleg-
gono al loro interno il Presidente nel corso della 
prima riunione: 
a) assessore regionale competente in mate-

ria di turismo, in funzione di Presidente; 
b) dirigente della competente struttura della 

Giunta regionale; 
c) identica 
 
d) identica 
 
e) identica  

 

2. Il Tavolo concorre a promuovere le at-
tività di cui all’articolo 2, favorendo il con-
fronto tra la Regione e gli organismi asso-
ciativi delle Pro Loco, in particolare per la 
programmazione e la realizzazione degli 
interventi previsti all’articolo 3.  
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e) monitora annualmente la composizione 
dell’Elenco di cui all’articolo 4. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Il Tavolo si riunisce in modalità telematica 

o presso le sedi della Regione che fornisce al-
tresì gli strumenti per assicurare il funziona-
mento dello stesso. Alle riunioni possono essere 
invitati i rappresentanti di enti o associazioni 
operanti nelle materie connesse ai temi e agli 
oggetti da trattare. 

4. La partecipazione al Tavolo non dà diritto 
a compensi, gettoni di presenza o rimborsi 
spese. 

5. Il Tavolo delibera validamente con la mag-
gioranza dei componenti. 

 
Art. 8 

(Contributi alle attività delle Pro Loco Marche) 
 
1. La Regione al fine di sostenere le attività 

delle Pro Loco Marche concede alle stesse con-
tributi per le attività di cui all’articolo 2, in parti-
colare per la realizzazione di progetti di promo-
zione, accoglienza e intrattenimento. 

2. La Regione, con apposita delibera, sentita 
la commissione assembleare competente, pro-
gramma annualmente l’erogazione dei contri-
buti di cui al comma 1.  

 
 
3. Una percentuale dei contributi di cui al 

comma 2 è comunque destinata alle attività 
svolte dagli organismi associativi di cui all’arti-
colo 3. 

4. La concessione dei contributi di cui a que-
sta legge avviene nel rispetto della normativa 
europea e statale in materia di aiuti di Stato. 

 
Art. 9 

(Clausola valutativa) 
 
1. Il Consiglio-Assemblea legislativa regio-

nale controlla l'attuazione di questa legge e va-
luta i risultati ottenuti. A tal fine, con cadenza 
triennale, la Giunta regionale presenta alla com-

 

 
2 bis. Il Tavolo, inoltre:  

a) formula raccomandazioni in merito alla 
proposta di programma di cui all’articolo 
8 e ad interventi e progetti a livello nazio-
nale o europeo, da realizzare con risorse 
anche regionali; 

b) esprime il proprio parere sulla proposta di 
modello di convenzione di cui al comma 5 
dell’articolo 2.  
3. La Giunta regionale determina le moda-

lità di funzionamento del Tavolo. Alle riu-
nioni possono essere invitati i rappresen-
tanti di enti o associazioni operanti nelle ma-
terie oggetto di questa legge. 

 
 
4. Identico 
 
 
5. Soppresso 
 

 
Art. 8 

(Contributi alle attività delle Pro Loco Marche) 
 
1. Identico 
 
 
 
 
2. La Giunta regionale, entro sessanta 

giorni dall’approvazione della legge annuale 
di bilancio, previo parere della commissione 
assembleare competente, approva il pro-
gramma annuale degli interventi di cui al 
comma 1.   

3. Identico  
 
 
 
4. Identico  
 
 

 
Art. 9 

(Clausola valutativa) 
 
Identico  
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missione assembleare competente una rela-
zione dove si rappresentano, in particolare, le 
informazioni concernenti: 
a) il numero delle Pro Loco Marche iscritte 

nell’Elenco e, con riferimento alla cancella-
zione, i motivi della stessa; 

b) le convenzioni stipulate ai sensi del comma 5 
dell’articolo 2, i relativi effetti sulle attività 
delle Pro Loco interessate nonché le criticità 
riscontrate; 

c) i contributi assegnati e l’utilizzo degli stessi. 
 

Art. 10 
(Disposizioni transitorie e finali) 

 
1. Le Pro Loco iscritte all’albo regionale isti-

tuito ai sensi della legge regionale 11 luglio 
2006, n. 9 (Testo unico delle norme regionali in 
materia di turismo), sono iscritte d'ufficio 
nell’Elenco di cui all'articolo 4. 

2. Entro novanta giorni dalla comunicazione 
dell'iscrizione nell’Elenco di cui all'articolo 4, le 
Pro Loco interessate si adeguano ai requisiti 
prescritti da questa legge, a pena di decadenza 
dalla medesima iscrizione. 

 
 
 
 
 

Art. 11 
(Destinazione di risorse) 

 
1. La Giunta regionale individua, nell'ambito 

delle risorse statali e dell'Unione europea dispo-
nibili, una eventuale quota da destinare agli in-
terventi previsti da questa legge.  

 
Art. 12 

(Disposizioni finanziarie) 
 
1. Per la realizzazione degli interventi previsti 

dall’articolo 8 è autorizzata la spesa comples-
siva di euro 180.000,00 così ripartita: 
a) euro 90.000,00 per l’anno 2026; 
b) euro 90.000,00 per l’anno 2027. 

2. La copertura degli oneri autorizzati al 
comma 1 è garantita: 
a) per l’anno 2026, mediante equivalente ridu-

zione dello stanziamento iscritto nella Mis-
sione 07 (Turismo), Programma 01 (Sviluppo 
e valorizzazione del turismo), Titolo 1 dello 
stato di previsione della spesa del bilancio 
2025/2027; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 10 
(Disposizioni transitorie e finali) 

 
1. Identico  
 
 
 
 
2. Identico 
 
 
 
 
2 bis. La Giunta regionale adotta le dispo-

sizioni attuative di questa legge, con uno o 
più provvedimenti, entro novanta giorni dalla 
sua entrata in vigore.  

 
Art. 11 

(Destinazione di risorse) 
 
1. Gli interventi previsti da questa legge 

possono essere finanziati anche con le ri-
sorse provenienti dall'Unione europea e 
dallo Stato in quanto compatibili. 

 
Art. 12 

(Disposizioni finanziarie) 
 
Identico  
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b) per l’anno 2027, mediante equivalente ridu-
zione dello stanziamento iscritto nella Mis-
sione 20 (Fondi e accantonamenti), Pro-
gramma 03 (Altri fondi), Titolo 1 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio 
2025/2027. 
3. L'autorizzazione di spesa, per l’anno 2026 

e relativa alla voce “Contributo per sostegno alle 
attività delle Pro Loco”, riportata nella Missione 
07, Programma 01, Titolo 1, della Tabella E al-
legata alla legge regionale 30 dicembre 2024, n. 
21 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
2025/2027 della Regione Marche (Legge di sta-
bilità 2025)), è conseguentemente azzerata. 

4. Per gli anni successivi, all’autorizzazione 
prevista al comma 1, si provvede con le rispet-
tive leggi di approvazione del bilancio di previ-
sione. 

5. La Giunta regionale è autorizzata ad ap-
portare le conseguenti variazioni al documento 
tecnico e al bilancio finanziario gestionale, ne-
cessarie ai fini della gestione. 

 
Art. 13 

(Abrogazione) 
 
1. L’articolo 9 della l.r. 9/2006 è abrogato. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 13 
(Abrogazione) (Modifiche e abrogazione) 
 
1. Nella l.r. 9/2006 sono apportate le se-

guenti modifiche: 
a) alla lettera e) del comma 2 dell’articolo 3 le 

parole: “iscritte nell'albo regionale” sono 
sostituite dalle seguenti: “riconosciute 
dalla Regione ai sensi della normativa vi-
gente”; 

b) al comma 4 dell’articolo 7 le parole: 
“iscritte all'albo regionale di cui all'arti-
colo 9” sono sostituite dalle seguenti: “ri-
conosciute dalla Regione ai sensi della 
normativa vigente”; 

c) l’articolo 9 è abrogato. 
 

 


